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30mila contadini, europei Tensione e scontri violenti: 
e no, hanno manifestato tanta rabbia sfogata contro 
ieri contro i tagli ai sussidi auto in sosta e polizia 

! agricoli imposti dal Gatt Forti divisioni fra gli italiani 

«No alla Gattastrophe» 
Bruxelles in stato d'assedio 
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• «No alla Gattastrophe». Sotto striscioni di questo ti
po, ieri 30mila agricoltori (europei e non) hanno 

-manifestato per le vie di Bruxelles, protestando con
tro i tagli «verdi» imposti dal Gatt. Insieme ai coltiva-

, tori della Cee, i farmer americani e i contadini turchi 
.' 'e giapponesi Forte divisione al'intemo della dele-
• nazione italiana (oltre Smila i contadini presenti): 
, la Confcoltivatori abbandona la testa del corteo. 

PAL MOSTRO INVIATO 

•Nmcommno 
M BRUXELLES. Orossi cam-
panacci, mortaretti, e infine la 
band» in costumi medievali 

- degli italiani. E «tata questa la 
colonna sonora» cha ha di lat
to aperto la lase finale dell'U-

' ruguay Round Ieri a Bruxelles. 
Suoni pieni di gioia, ma anche 

'" di rabbia, e tanta, che hanno 
'• accompagnato la manifesta-
. adone dei 30mlfa agricoltori eu-
, ' ropel che ieri ha aperto in mo-

. do clamoroso la sessione con-
-e lus iva del Gatt. Una colonna 

«onora che sicuramente 4 arri
vata alle orecchie di Re Baldo
vino, impegnato In mattinata a 

>:' (are gli onori di casa ai 105 mi
nistri arrivati al Parco delle 

jetposfcloni di Heysel. 
-* «Non vogliamo farci strozza

re dagli accordi intemazionali 
«•dalle pressioni Usa», * lo sto-

San che campeggia sul cartello 
i un gruppo di conladini di 

Belluno, organizzali da Coni-
coltivatori, CoWiiclti e Confa
gricoltura. «Dicono che la Cee 
stanzia troppi soldi per noi, eb
bene, l'anno scorso un mio 
collega Usa ha avuto dal suo 
governo 20mila dollari, mentre 
io ho ricevuto solo Smila dolla
ri». 

È la rabbia che diventa con
sapevolezza politica e ragiona
mento e che invade la capitale 
belga in una giornata uggiosa. 
Rabbia spesso sfogata contro 
le macchine in sosta e contro 
gli oltre 3000 poliziotti, in vero 
assetto di guerra, che con con 
cavalli di frisia e autopompe 
presidiavano II centro di Bru
xelles, facile bersaglio dei razzi 
sparati da improvvisati «pisto-

leros» della National Farmers 
Union. Il masssimo di tensione 
si * raggiunto quando la poli
zia ha tatto uso di lacrimogeni 
e cannoni ad acqua contro un 
gruppo di manifestanti che 
aveva sfondalo una vetrata 
della sede del Parlamento eu
ropeo 

Ma a Bruxelles non sono 
presenti solo le organizzazioni 
aderenti al Copa- ci sono gli 
americani della National Farm 
Union. I giapponesi del Ali Ja-
pan Farmers, gli agricoltori tur
chi e finanche quelli corsi. 
•Non uccidete II Mediterra
neo», è il loro slogan. In matti
nata mille delegati si sono riu
niti al Palazzo dei Congressi 
per dire no alle pressioni Usa e 
del gruppo di Cairn» (che rag
gruppa I maggiori esportatori 
agricoli, una vera e propria an-
ti Cee) e che tendono alia ri
duzione drastica dei sostegni 
al'export e ai prezzi agricoli. 
•Quando guardo quest'Impor
tante assemblea e constato le 
diversità nazionali di questo 
pianeta, non posso fare a me
no di essere colpito dal fatto 
che, malgrado le nostre nume
rose diferenze, due fatti ci uni
scono siamo tutti agricoltori e 
siamo tutti preoccupati per le 
ripercussioni che i negoziati 
Gatt potranno avere sulla so

pravvivenza delle aziende fa
miliari e II futuro del nostri fi
gli», ha detto Leland H. Swen-
son, presidente degli america
ni del Nfu. Un intervento che 
ha galvanizzato le delegazioni 
di agricoltori presenti alla con
ferenza Insomma, la lotta con
tro i tagli verdi, non e solo un 
affare europeo, ma ha varcalo 
l'Oceano. Ed è una lotta per 
impedire quello che in un car
tello del contadini francesi vie
ne deliri Ita la «Oettastrophc», la 
catatrofe del Oatt Jean Luis 
Antenne, agricoltore della Bre
tagna, porta un cartello singo
lare («Ave Gatt, morituri te sa
lutante e spiega che se il ne
goziato passeri non potrà più 
continuare «. produrre latte e 
soprattutto carne di montone. 
«E I giovani fuggiranno dalle 
campagne», aggiunge Marti
ne Martine, organizzatrice sin
dacale del Copa All'altezza 
del Boulevard dell'imperatrice 
Keiserlin fanno il loro ingresso 
gliitalUni. 

Il corteo è - per ammissione 
degli slessi passanti belgi, piut
tosto spaventati dal'irruenza di 
francesi e inglesi - il più festo
so. Dietro la banda che suona 
l'Aida ci sono gli striscioni e i 
dirigenti nazionali delle orga
nizzazioni. Arcangelo Lo Bian 
co per la Coldiretti e Giuseppe 
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Convegno del Pei e tante testimonianze operaie a Genova sull'Ansaldo 

«Altro che crisi del Golfo... 
il nostro Saddam sta a Roma» 

Ansaldo e sempre nella tempesta. Un convegno 
el Pei per analizzare te cause eproporrfe rimedi. Al-
Tadice deliberisi l'assenza dima-politica-indù*-* 
riale del nostro paese. Su questo concordano 
iantranco Borghlnl, Luigi Castagnola, Giorgio Cre-
aschi e Bruno Musso, amministratore delegato del 
ippo. Dalle testimonianze dei lavoratori un qua-
inquietante della condizione in fabbrica. 
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51 : • • CENOVA. L'Ansaldo « 
5.- tempre nella tempesta e senza 
J 'un mutamento della politica 
i. ..Industriale nel nostro paese 

esiste il rìschio concreto che 
?'ìntalla venga irrimediabllmen-
à'pe retrocessa nel vitale settore 
•. dell'energl». Questa la diagno

si -Jtl • le conclusioni di un «onve-
f. 3«n© promosso dal Poi .Su l'uria 
^ •ale altre si sono trovaticoncor-
.j 'di i parlamentari comunisti 
. (Gianfranco Borghlnl e Luigi 

Castagnola, Il segretario gene-
2 rale Plom Giorgio Cremaschl e 
* /Pruno Musso, "amministratore 
: idelegato Ansaldo. Un po' me

n o concordi- sono stati Invece 
sulle responsabilità ma questo 
— prevedibile, Quello svoltosi 

l'intera giornata di ieri nel 
Ione di palano Spinola non 

_stato però solo un convegno 
«B studio e di analisi. A tenere 
la scena è stata la testimonian-
fca diretta dei lavoratori sulla 
condizione in fabbricajempre 
fett Inquietante. Il gruppo Are 
laido attualmente ha circa 
Untila dipendenti, una meta 
dei quali e occupato nel letto
l i dell'energia. Circa 3500 la-
tarano nel settore Industria ed renanti In quello dei traspor-

I cassintegrati sono circa 

1250, di cui quasi un migliaio 
concentrali a Genova, nel set
tore delle macchine termoelet
triche, Renaio Parodi, di Ansal
do Componenti ha riletto al 
convegno il telegramma con 
cui l'azienda gli aveva intimato 
(e ad altri 700 come lui) di ri
manersene a casa senza sala
rio per colpa di Saddam. Ci so
no volute lotte durissime e una 
mobilitazione nazionale per 
trasformare quella «messa In li
berta» ««ruta un soldo almeno 
in cassa integrazione e per ri
durre il numero dei colpiti ma 
ancora oggi 168 lavoratori so
no a spasso per il blocco delle 
commesse irakene. «Lo strano 
é-ha commentato Parodi-che 
a quelle commesse non lavo
rava nessun dirigente. Che bra
vi quegli operai a far turbine da 
soll...».Anche altri lavoratori, 
genovesi e milanesi, hanno 
parlato delle preoccupazioni 
per il futuro e delle difficolto 
crescenti. «Per le donne, poi, 
queste difficolta sono ancora 
più gravi- dice Elisabetta Mas
sone, ingegnere- perche si ag
giungono quelle derivanti da 

' una sottile permanente discri
minazione accompagnata 

spesso e posso testimoniarlo 
-di persona, da molestie set-
, suall nei loro confronti». E tutto 
questo non avviene In unàìab-
brichettacol padrone addosso -
ma in un gruppo che si suppo
ne prefiguri il meglio delle rela
zioni di lavoro, uno di quelli 
che dovrebbe aiutare il nostro 
paese ad entrare In Europa In 
realta, come ha documentato 
il convegno, dall'Europa ri
schiamo di scivolare via. • L'I
talia ha assoluto bisogno di 
una politica dell'energia che 
sia coerente con le esigenze 
del paese -ha ricordato Luigi 
Castagnola,partamemare co
munista- e invece ci troviamo 
di fronte al caos ed al mara
sma del sistema delle parteci
pazioni statali». Gianfranco 
Borghlnl, responsabile dell'in
dustria nel •governo ombra» ha 
analizzato nei dettaglio I guasti 
provocati dall'assenza di una 
politica energetica da parte del 
governo. dell'Ili e dell'Enel. «La 
razionalizzazione del settore 
termoelettrico è avvenuta ai 
costi più elevati per le aziende 
ed 1 lavoratori. La stessa que
stione del turbogas e frutto di 
una situazione obbligata non 
di una scelta razionale. L'ac
cordo fra Ansaldo e Siemens 
per la produzione di turbine a 
gas e stalo imposto dal fatto , 
che la Fiat non ha voluto ri
nunciare e le trattative fra An
saldo e Nuova Pignone non so
no riuscite a concludere dopo 
29 mesi di discussione». Nel ri
vendicare una politica energe
tica per il nostro paese in luo
go del nulla che da anni con
traddistingue la pratica di go
verno Borghlnl ha ribadito che 

«l'aumento del consumi elettri-
-ci nel nostror.paese non è do* 
vuto a sprechi ma costituisce 
tip Wscfno reale che va. sockJi-
Slatto». Altrettanto criticò Gior
gio "Cremaacrii.segretarfo 
Rotti, che ha fatto risalire buo
na parte, del guai in cui versa 
l'industria e non solo l'Ansaldo 
al fatto che il nostro governo, 
unico in Europa non ha prati
cato alcuna politica industriale 
a sostegno dell'economia ita
liana col risultala che- «oggi il 
sistema Italia ha una immagi
ne catastrolica».Anche l'Inge
gner Bruno Musso.ammlnlstra-
tore delegato Ansaldo ha la
mentato le- assenze del gover
no ricordando che 'la Francia 
In nove mesi ha deciso la pro
pria politica energetlca.le scel
te Industriali ed i siti di insedia
mento» Per quanto riguarda II 
futuro del gruppo Musso non è 
apparso ottimista. Anche se 
proprio Ieri è slata formalizza
ta la fusione dal settore-meni-
fatturiero dell'Ansaldo • que
sto è avvenuto con voto favore
vole dell'ABB, partner straniero 
divorziando, le prospettive in
dustri! appaiono foscheill go
verno non ha ancora pagalo i 
danni del blocco del nucleare, 
non sblocca le commesse 
estere disponibili ,ad eccezio
ne di quella per l'Egitto. L'Enel 
non ordine le centrali Decessa» 
rie e si paria addirittura di uno 
stop per Gioia Tauro, Nel setto
re ferroviario da 26 mesi non 
arrivano commesse e anche 
tutte le commesse per depura
tori sono ferme L'italiano in
somma vuole l'aria e l'acqua 
puliti ma non gli impianti per 
depurarle. 
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Metalmeccanici, oggi nuovi incontri dal ministro del lavoro 

Ricomincia la maratona 
> < • MILANO 11 contratto me

talmeccanico oggi toma al ml-
..rusttro del Lavoro, dopo gli In
contri inconcludenti delle 

* acorse settimane. E fi ratta Uno 
' arche non ti chiude- cosi han

no ribadito Cgll. Citi e UH al 
1 termine della riunione con il 
, . presidente del Consiglio, Giù-
> -- no Andreotti. Trentln, Del Tur 
• c o « Uttiert (Cali), Marini 

1 D'Antoni e Gabajllo (Citi) e 
UrikzaeFociltoXUil) hanno 

. sottolineato che «prima di af
frontare la trattativa sulla rifor
ma de) salario e necessario 
eludere tutti I contratti di lavc-

Nel paese si apre una'altra 
settimana di lotte pio aspre. 
Oggi a Pesaro sciopero provin

ciale di otto ore con cortei In 
centro e presidi di prefettura, 
associazione industriali, ferro
vie. A Milano sit-in davanti alla 
RAI della zona Sempione (Al
fa compresa). Lo sciopero ar
ticolalo e la forma di lotta o r 
mai più diffusa, ma si profilano 
proleste ancora più dure come 
il blocco delle merci. 

E proprio mentre la battaglia 
ti fa più aspra, Fim-Fiom-UTIm 
della Lombardia consolidano 
l'Intesa con un Importante do, 
cumento comune sul traguar
di, sono «percorribili le propo-

< ale quaniitatwt del ministre, le 
230 mila lire mensili di aumen
to medio compresa la rivaluta
zione degli scatti di anzianità 
gli maturati e le 16 ore di ridu

zione aggiuntiva, oltre all'uti
lizzo di una ex festività caden
te di domenica- Ma - aggiun
gono Flm-Flom-Ullm - la pro
posta di Donai Cattin deve es
sere «radicalmente cambiata 
negli aspetti quolìtatili: Primo-
niente vincoli alla contrattazio
ne aziendale. Secondo- sull'o
rario «respingiamo l'Introdu
zione di nuove flessibilità».Ter-
zo- una quota consistente di 
aumento salariale va erogata 
dal I gennaio 1991 e il sistema 
degli scatti di anzianità deve 
essere confermato. Quattro' di
ruti di informazione, pari op
portunità, tutela delle fasce più 
deboli: tutto ciò va conquistato 
a livello aziendale «per favorire 
un più diretto controllo ed una 

effettiva applicazione». Quinto: 
nessun prolungamento della 
vigenza del contratto. Firn-
Flom-Ullm Lombardia dichia
rano «irragionevole la pretesa 
di Federmcccanica e Confili-
dustria di imporre ai lavoratori 
e al sindacato up contraila Im
ponibile, bassissimo nelle 
quantità e di totale cancella
zione dei diritti individuali e 
collettivi». 

Sulle prospettive più Imme
diate, il leader della Oom lom
barda <iiampiero Castano so
ttiene che. qualora la settima' 
na in corso dovesse chiudersi 
con un bilancio deludente, U 
sindacato deve soddisfare «l'e
sigenza di una discussione di
retta con i lavoratori» 

Gioia per la Confagricoltura, 
manca - e l'assenza e plateale 
- Il vertice della Confcoltivato
ri. Giuseppe Avolio e Massimo 
Bellotti hanno abbandonato la 
•testa» della manifestazione 
perchè - si legge in un comu
nicato - Coldiretti e Confagn-
cottura non hanno rispettato i 
patti. «L'impegno - dice Avo
lio, che non nasconde affatto il 
disappunto per l'atteggiamen
to dei sui colleglli - era preci
so la delegazione italiana do
veva marciare sotto simboli 
unitari. Invece, sia la Coldiretti 
che la Confagricoltura, hanno 
portato simboli e bandiere 
proprie, snaturando, cosi, il va
lore unitario dell'iniziativa». Pi
pa tra i denti, Arcangelo Lo 
Bianco fa finta di nulla e dice: 
«Siamo riusciti a venire uniti, 
sono sodisfatto per questo, ma 
non per il fatto che ancora una 
volta siamo costretti a manife
stare qui a Bruxelles» Sulla 
stessa lunghezza d'onda Giu
seppe Gioia. Fazzoletto verde 
al collo, il leader degli agrari 
italiani tira fuori le unghie «Og
gi ci sono gli agricoltori di tutto 
0 mondo per protestare contro 
chi vuole finanziare gli espota-
ton e non 1 produttori". Pecca
to, però, che l'unita degli italia
ni sia stata solo una «finta» o o 
l'illusione di un momento. 

Uruguay round, 
trattativa 
appesa ad un filo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TBttWIfUHI 

••BRUXELLES. Lacitt»6as
sediata dalla polizia e intanto 
re Baldovino stringe vlue cen
to mani nel palazzi della fiera 
di Bruxelles. L'Uruguay round 
ha imboccato la dirittura d'ar
rivo e i ministri salgono uno 
dopo l'altro alla tribuna per af
fermare solennemente quanto 
sia importante un successo di 
questo negozialo Gatt, quanto 
sia in gioco la prosperiti del 
mondo, quanto sarebbe dram
matico un-suo fallimento, Tut
ti, nessuno escluso. Ma il tra
guardo non ti vede ancora: il 
problema agricolo blocca tut
to. Lo ha ripetuto la signora 
Caria Hill», capo delegazione 
americana, secca, dura e rivol
ta agli europei: «dovete ridurre 
le sovvenzioni interne, aprire i 

mercati, eliminare i sussidi al
l'esportazione. Il destino del 
negoziato si decide qui». Fuori, 
nel centro della citta, lontano 
qualche chilometro, trentami
la agricoltori manifestano per
chè non vogliono che la Cee n-
duca del 30* le sovvenzioni; 
dentro gli Usa dicono se quel
la è la vostra proposta non se 
ne parla nemmeno E l'unico 
accordo trovalo sinora è che il 
termine ultimo sarà sicura
mente venerdì notte. In cinque 
giorni cioè la Comunità euro
pea dovrebbe praticamente 
cambiare politica agricola e 
mettere d'accordo dodici pae
si che su questo problema 
hanno litigato per quasi tre 
mesi Eppure Renato Ruggiero, 
ministro del Commercio este

ro, che qui rappresenta l'Italia 
e l'Europa (quale presidente 
di turno) non vuole usare né il 
termine pessimista, ne quello 
ottimista: «è II negoziato più 
ambizioso della stona del Gate 
non discutiamo solo di ndu 
ztone di dazi doganali ma vo
gliamo creare una vera orga
nizzazione multilaterale degli 
scambi commerciali, che ab
bia la stessa autorità del fondo 
monetano intemazionale Se 
non commettiamo errori cla
morosi - aggiunge - una solu
zione la troveremo» Ma l'Euro
pa è assediata, sul problema 
agricolo non ha un alleato, sal
vo il Giappone che non vuole 
importare neanche un chilo di 
riso. «Con il vostro sistema di 
sovvenzioni - afferma un dele
gato argentino - negli ultimi 
anni avete conquistato molti 
mercati terzi esportando un si
stema di prezzi fasullo, che a 
colpi di miliardi vi permette di 
produrre a costi di produzione 
altissimi. Adesso dovete rispet
tare le regole del mercato». E 
allora su qualcosa la Comunità 
dovrà cedere. 

Il corridoio è pieno di brusii 
sulla Germania, il successo al
le elezioni tedesche renderà 
Kohl più morbido, e la Francia 
non potrà opporsi da sola (Pa

rigi e Bonn come si ricorderà 
avevano messo il veto ad ulte
riori tagli) Ma anche se questo 
avvenisse nel giro di 48 ore oc
corre mettere d'accordo la 
commissione Cee. che sull'a
gricoltura è lacerata, e obbli
garla a npreseniare un pac
chetto complessivo. Insomma, 
per l'Europa non è una situa
zione facile Ruggiero pero In
siste- non c'è solo l'agricoltura. 
C e il settore tessile dove gli 
americani - dice - sono con 
noi scade l'accordo Multifibre 
(che contingentava le impor
tazioni) e l'obbiettivo è arma
re ad una liberalizzazione gra
duale e controllala. 

Una soluzione per regola
mentare la proprietà intellet
tuale (che vuol dire protezio
ne dei brevetti e lotta alle con
traffazioni), interessa da vici
no tutu i paesi industrializzati. 

Nel campo dei servizi, un al
tro settore mai regolamentalo 
esiste ancora qualche contrad
dizione ma anche qui un com
promesso accettabile si pud 
raggiungere. Certo, resta la 
questione agricola: nel tardo 
pomeriggio 1 gruppi di lavoro si 
erano insediati, tra oggi e do
mani sapremo se la trattativa 
per l'Uruguay round prosegui
rà sino a venerdì 
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Perché "il fisco" ha raggiun
to il 15° anno di vita? 

T8«!rt»»*<te 
"••Éfàvsw*.' 

Ptjrchéladrffoaonesettimg-
naie è di 43£Q0iQpie-Cbe 
vefiqofKl^ttee-studiateda , 
oltre 130.000 esperti ammi
nistrativi e tributari? 
Parche se l'abbonato de "il 
fisco" non riceve un numero, 
magari smarritosi (0 rubato) 

. durante la spedizione, lo ri-
' chiede con untelegrarnma? 
Perché leggendo "il fisco" 
migliaia di ragionien, dottori 
in scienze economiche 0 in 
legge sono diventati esperti 
tributari con altaprofessiona-
litS e con rilevanti successi 
eaxwmicr? 
Perché in mote aziende nel
le quali si legge "il fisco" (e 
che sono quindi tempestiva
mente intorniate sulle novità 
legislative) le verifiche tnbu-

S £ j tarie si sono chiuse con l'e-
ffifó', fogazione tUJievi sanzioni? 
* A * PWché "B fisco" pubbHca in 

i^rnedia ogni anno 8.000 pa
gine con oltre 48 milioni rjl 

'•<#£ caratteri di documentazione- ,' 
legislativa tributaria, di cew«\® 
menti esplicativi di notissimi •"•' 

J> 

evasione 

< < < < < < < < < < < < < < < < < < 

7 p e r c h é 

2 risposte 
È una rivista organica, ragio
nata e tempestiva che con
siglia di pagare le giuste tas
se spiegando l'applicazione 
delle vigenti leggi tributane, 
mettendo in guardia gli eva
sori fiscali da rischi civili epe- ' 
naii che correrebbero se do
vessero evadere le imposte 
scoraggiando quindi l'eva
sione fiscale. 

... no 
grazie! 
solo tutela fiscale 
della Sua azienda! 

*kEHtó/i;'vv
s; esperti, di cjroolan ministeriali, di gitjrfSpTijo%nza,,:tó 

**di rispostela ff-**5 A- "-"^ -v *-"to aNM "*"-•&• 

T*V. / 

ri e.".; tante altre notte 

ftyjaaliji!«Ktov^^ 

Ha creato "fiscotronic" os
sia la raccolta degli... ultimi 
undici anni della rivista "il fi-

e sco" (1980-90) incidendo» 
su solo quattro compatìt distri 
che forniscono «a fotocopia ,„,„,, 7 ̂ ^ 
(Ma i^glna dedla rivista con^ ; f*?&**s& 

, tuàizzazióne di una sempli-'* * •*; 

- , „ - „ - *• •^'•ce Stampante ad aghi o fcFjl * 
*ser {e anche in questo caso siamogli unici al "^---h 

ì'FiscptrOTC"consente pi avere .una raccolta ~ 
>21!2-^.i^i-t«i'^j^5 ĵ gfjj d- scaffala 

"" 1Ss& 
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il fisco 

;• l 'Unit i 
Martedì 

4 dicembre 1990 15 
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